


Indicazioni per la raccolta dei dati 
per la composizione e il funzionamento degli organismi di partecipazione
Per i consigli diocesani si rimanda alle indicazioni sugli annuari e alle informative per chierici e laici già pubblicati. Per i consigli parrocchiali si seguano le seguenti indicazioni.
[bookmark: _GoBack]Nella predisposizione dei modelli di scheda per le elezioni o per la raccolta dei dati dei consigli parrocchiali è innanzitutto necessario ricordare il principio di minimizzazione dei dati (art. 3 §1.c del Decreto CEI): potranno essere richiesti solo quei dati personali strettamente necessari all’elezione e/o alla partecipazione ai lavori del consiglio. Pertanto, ad esempio, richiedere un contatto telefonico e/o email è lecito e ragionevole perché necessario per comunicare informazioni e convocazioni. Non è lecito invece chiedere, per ipotesi, il reddito o la condizione di salute così come gli altri dati irrilevanti ai fini dello svolgimento dell’incarico.
La base giuridica che permette la raccolta dei dati è costituita dal legittimo interesse pastorale della Chiesa, riconosciuto dalla l. 121 del 25 marzo 1985. 
È necessario fornire agli interessati, al momento della raccolta dei dati, apposita Informativa circa il trattamento dei dati personali. L’informativa può essere consegnata solo una volta e non vi è obbligo di fornirla nuovamente ogni anno o in occasione dell’aggiornamento degli stessi dati, salvo cambiamenti sostanziali nell’Informativa stessa. 
Se previsto dall’Informativa, senza il consenso esplicito dell’interessato, i dati dei candidati e degli eletti potranno essere pubblicati su bollettini, sul sito internet e sui profili social della Parrocchia.
Alcune Parrocchie acquisiscono e pubblicano foto dei candidati e dei componenti del Consiglio Pastorale al fine di permettere una più facile identificazione: in questo caso sarà necessario consegnare apposita informativa e raccogliere il loro consenso. Dovrà essere permesso di candidarsi e di far parte del Consiglio anche a coloro che non vorranno consegnare o non far pubblicare la loro foto.
Modelli di informativa e consenso sono disponibili a cura dell’Ufficio giuridico della CEI, differenti per i componenti eletti e per quelli nominati.
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